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	Campeggio 1° turno [classi 1995 – 1996 – 1997 – 1998]

piano del campo
Sappada, (12) 19 – 26 luglio 2008

	[image: image2.jpg]





	
	
	Personaggio

guida
	Tappa

del viaggio
	Idea

centrale
	Obiettivi

specifici
	

	-

sabato 12


	imbarco immediato
	PAOLO

presenta la sua intenzione di incarcerare tutti i cristiani
	TARSO
	Spesso una propria idea o un proprio progetto diventa la ragione di vita. Per questo si usa ogni mezzo e si coinvolgono tutti coloro che incontriamo.

	Entrare nel clima del campo prendendo confidenza con l’ambientazione.
	

	I

sabato 19
	SECOND

LIFE
	barnaba

introduce Paolo nella comunità e lo difende
	ANTIOCHIA

di siria
	Fidarsi degli altri è una gran cosa ma è anche importanti conoscersi per saper apprezzare davvero nell’altro ciò che il Signore ha messo nel suo cuore.
 
	Conoscere maggiormente gli altri componenti del campo e le regole di base. Mettersi in gioco e legare con gli altri componenti della squadra. Praticare la fiducia.


	benedizione degli animatori

	II

domenica 20

XVI per annum
	Liberi di,

liberi da…
	timoteo

e tito

amici fra di loro ma profondamente diversi
	CRETA
	Facilmente si può scambiare l’unicità di ognuno di noi come ad una sorte di “diritto inalienabile” per cui tutto ci è lecito. La vita fraterna ci ricorda, invece, come è ben più importante comporre le diversità nella comunione.

	Apprezzare la diversità dell’altro e comprendere come sia necessario riflettere prima di imporre la propria idea.
	santa Messa domenicale

	III

lunedì 21

Lorenzo da Brindisi
	operazione

UNITà
	AQUILA

e PRISCILLA

“tessitori” di fraternità
	CORINTO
	Anche alle prime comunità cristiane non mancano le divisioni. Si formano partiti e fazioni, si dimentica l’unica fede e l’unico battesimo di Gesù per assolutizzare questa o quell’altra particolarità. Allora l’altro diventa un avversario e si perde di vista la persona come valore. Il vangelo di Gesù conduce all’unità e non alla divisione.
	Prendere coscienza di come le conflittualità e gli egoismi possono emergere abbastanza rapidamente dentro una relazione interpersonale o in gruppo.
	

	IV

martedì 22

Maria Maddalena
	Niente

paura!
	stefano

vive fino in fondo la sua fede
	GERUSALEMME
	Mascherate dietro atteggiamenti spavaldi o aggressivi, i ragazzi nascondono spesso ansie e paure che faticano a confessare a se stessi e agli altri. A volte si tratta di situazioni reali e difficili (famiglia… scuola…); altre volte di «complessi» legati ai cambiamenti che interessano il loro corpo («non piaccio a nessuno» «non sono bravo a giocare a calcio» e via piagnucolando!). Anche in queste situazioni Gesù è presente, non come un intruso, ma come un amico che sostiene e offre speranza. Fede e vita viaggiano sullo stesso binario.
	Chiamare per nome le barriere che i ragazzi alzano per “difendersi” da chi fa paura (anche solo perché si comporta diversamente da loro). Individuare le possibili soluzioni per vivere bene insieme agli altri senza temere la diversità.


	Scaglio della pietra delle proprie paure

	V

mercoledì 23

Brigida di Svezia
	Vai

sulla strada
	anania

Ascolta

la voce dello Spirito
	DAMASCO
	Mettersi a servizio del Signore

Fare la sua volontà

Vocazione
	Vivere un tempo di riflessione e di preghiera personale meditando sull’importanza della vocazione e del servire.

Celebrare la Riconciliazione.

Considerare le proposte che Gesù può fare, a sorpresa.
	Deserto Riconciliazione



	VI

giovedì 24

Charbel Makhlüf
	Un altro

me
	lidia

Accoglie nella sua casa i credenti
	TIATIRA
	Lidia ha accolto con semplicità nella sua casa e nella sua vita i fratelli nella fede. Questa semplicità è da riscoprire nelle piccole cose di ogni giorno, a partire dal consumare i pasti. È decisivo sostituire l’IO con il NOI.
	Divertimento.

Fraternità.

Contemplazione della natura.
	Santa Messa all’aperto (se possibile)

	VII

venerdì 25

Giacomo apostolo
	C’è posta

per noi
	luca

e marco

coloro che hanno diffuso la PdD
	MALTA
	Non tutto quello che sentiamo dire su Gesù è vero e positivo. A volte anche noi assorbiamo idee errate che non ci aiutano certo a credere e ad essere amici suoi. Rendersi conto che il Vangelo non è una parola come le altre
	Percepire che il Vangelo non è un testo come gli altri.
	Preghiera conclusiva alle “Tre Fontane” con la benedizione dei Vangeli

	VIII

sabato 26

Gioacchino e Anna
	SI

RIPARTE!
	ARISTARCO

Diffondere ciò che si è visto e ascoltato
	ROMA
	Tornare a casa e “raccontare” con la vita quanto visto al campo
	A scelta.
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